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CON STRAORDINARIO TEMPISMO L’ANTITRUST “LEGIFERA” SUGLI ORARI

In Parlamento si discute oggi del disegno di legge “Bersani”, che porta all’articolo 1 le norme di deregolamentazione del setto-re della distribuzione carburante. 

Come è noto, il testo originario del dise-gno di legge non conteneva ancora indi-cazioni in materia di orari.

Ma poiché non c’è limite al peggio, ci pen-sò la Commissione Attività Produttive della Camera a colmare questa “lacuna”: nel testo licenziato in Commissione, infatti, al comma 1 dell’articolo 1, è stato inserito un inciso che non lascia adito a dubbi:

“Negli orari di apertura dell’esercizio è co-munque sempre consentita la vendita di tutti i prodotti e servizi abbinati.”

Che significava in concreto tale inciso? 

Che dopo avere stabilito che “non possono essere poste limitazioni alla possibilità di abbinare nello stesso locale o nella stessa area la vendita di prodotti e di servizi complementari e accessori rispetto a quel-la principale o originaria” (cioè, tradotto per il popolo, che alla Grande Distribuzio-ne deve essere assegnata anche la vendi-ta dei carburanti), si specificava anche che la vendita dei carburanti presso gli im-pianti siti presso centri commerciali od ipermercati dovesse seguire il regime de-gli orari vigenti per il settore commercio e non quello del settore carburanti !
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Che la norma, scritta così, costituisse un evidente regalo aggiuntivo alla Grande Di-stribuzione era fin troppo manifesto.

Pazienza, si potrà dire: se è un errore, il Governo può segnalarlo ed il Parlamento può purgarlo (anche se non c’è affatto da giurarci, visto che “lassù” nei posti che ab-biam citato evidentemente non ci amano).  
Ma, invece, in straordinaria sincronia con i lavori della Camera, l’Antitrust pensa bene di intervenire con la consueta grazia ed opportunità e, sfornando il suo bollettino odierno, proclama di bel nuovo quanto se-gue:
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In merito al profilo relativo alla distribu-zione di carburanti, l’Autorità ritiene che la prevista eliminazione, all’articolo 1, com-ma 1 del disegno di legge AC 2272-bis, di restrizioni quantitative all’accesso al mer-cato, di vincoli all’abbinamento di prodotti oil e non-oil, nonché dei vincoli in tema di orari possano portare ad un’evoluzione in senso maggiormente concorrenziale del-l’attività di vendita di carburanti per auto-trazione. In questa prospettiva, l’Autorità rileva che nel medesimo comma 1 è stata prevista la possibilità di prolungare gli orari di apertura degli impianti di distri-buzione di carburanti solamente nei casi in cui essi siano abbinati ad esercizi di vendi-ta di altri prodotti e servizi. Si ritiene che tale previsione, ancorché favorisca una maggiore flessibilità di orari per una parte del mercato rispetto alla situazione esi-stente, conduca ad una disparità di trat-tamento fra impianti di distribuzione e non sia sufficiente a garantire una maggiore concorrenza sul prezzo ed un ammoder-namento della rete di distribuzione. L’Autorità auspica pertanto che si colga l’occasione della modifica normativa in corso per adottare una disciplina che at-tribuisca a tutti gli impianti di distribu-zione una maggiore libertà e flessibilità negli orari di apertura al pubblico, in linea con le reali esigenze dei consumatori.

IL PRESIDENTE

Antonio Catricalà
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Antonio Catricalà, Presidente Antitrust

In sostanza – traduciamo così il politiche-se di Catricalà – “bravi, avete fatto trenta, ma l’avete fatto un po’ grezzamente, ora, già che ci siete, fate trentuno”, cioè libe-ralizzate - qui ed ora - anche gli orari di tutto il settore della distribuzione carbu-ranti e non solo per la parte della Grande Distribuzione, perché altrimenti potrebbe parere lievemente discriminante !

L’Antitrust, dunque, 

· ordina (secondo una prassi che si sta consolidando) al Parlamento di intro-durre ulteriori contenuti al disegno di legge, contenuti che originariamente non erano previsti;

· con la scusa di rimuovere una norma mal riuscita, generalizza il danno, sconciando in maniera definitiva il si-stema degli orari. 

(Ma questi, per inciso, chi li ha eletti ?)
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Da questa vicenda, abbiamo definitiva-mente compreso (e se c’è qualcuno tra noi che avesse ancora dei dubbi, è pregato di svegliarsi!) che i margini di trattativa sono assolutamente inesistenti: è dall’inizio del-l’anno, infatti, che Governo, Antitrust e gli ascari delle Associazioni dei Consumatori stanno inscenando questo deteriore cano-vaccio da avanspettacolo della liberaliz-zazione della distribuzione dei carburanti.

Spettacolo che ha solo due pezzi forti:

· la promessa del Governo di calare il prezzo della benzina (ma nessuno si ricorda più del ticket sugli esami clinici, ad esempio? ma chi vogliamo prendere in giro?);

· regalare il mercato dei carburanti (40 miliardini di euro/anno) alla Grande Di-stribuzione.

Questa è la sostanza, tutto il resto è solo, come si dice, “interpretazione” !
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CONFERMATO LO SCIOPERO DEL 6, 7 ED 8 GIUGNO: IL COMUNICATO UNITARIO

INSODDISFACENTI LE NOVITA’ PROMESSE DAL GOVERNO

SULLA VERTENZA BENZINAI.

LA CATEGORIA CONFERMA GLI SCIOPERI:

IMPIANTI CHIUSI IL 6, 7 E 8 GIUGNO

Come già annunciato in data 11 maggio, le Organizzazioni di categoria dei Gestori degli impianti di distribuzione carburanti, sia sulla viabilità ordinaria che su quella autostradale, rimarranno chiusi per tre giorni, a partire dal prossimo 6 giugno e fino all’8 giugno.

Negli incontri che si sono svolti con il Governo, a partire dal testo a quella data licenziato dalla Commissione Attività Pro-duttive della Camera, non sono inter-venute modifiche - prosegue la nota con-giunta diffusa dalle organizzazioni di cate-goria Faib/Aisa Confesercenti, Fegica Cisl, Figisc/Anisa Confcommercio - tali da far sospendere o revocare l’agitazione pro-grammata.
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Semmai, invece, vi è da rilevare l’at-teggiamento non condivisibile del Governo che, dopo averlo avviato, ha abbandonato il disegno di legge ad ulteriori peggio-ramenti, frutto di una cultura negativa contro la Categoria, come le stesse norme peggiorative introdotte dalla Commissione in materia di orari ben testimoniano.

Le Associazioni non condividono l’auspicio del Ministro Bersani che “lo sforzo del Governo di accogliere le istanze dei benzinai possa essere apprezzato meglio di quanto fatto fin qui”! I contenuti del disegno di legge, che la Camera si ap-presta a votare proprio in questi giorni – secondo le associazioni di categoria – de-stabilizzano il settore, condannando al-l’emarginazione una intera categoria di la-voratori e contribuendo a radicalizzare le criticità dei rapporti tra Gestori ed A-ziende, come ben testimoniano le politiche di discesa diretta sul mercato e di di-sattesa degli accordi economici e con-trattuali con i Gestori messe in atto in questo periodo dalle Compagnie.
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Tutto questo - si ribadisce nella nota delle Organizzazioni di Categoria - con la sola finalità di perseguire, da parte del Go-verno, una operazione mediatica (l’ab-bassamento del prezzo dei carburanti al pubblico è tutto da verificare); nello stes-so tempo la norma in corso di appro-vazione determinerà, senza alcuna garan-zia per i consumatori, la cessione di que-sto mercato (che vale 40 miliardi di eu-ro/anno) ai “poteri forti” dell’economia rappresentati dalla Grande Distribuzione Organizzata.
FAIB AISA CONFESERCENTI

FEGICA CISL

FIGISC ANISA CONFCOMMERCIO

GATTI & VOLPI:

CRONACHE DELLA NEO-LIBERALIZZAZIONE

TERZA DECADE DI DICEMBRE 2006
Il Codacons Sicilia ha presentato un e-sposto all’Autorità garante della concor-renza e del mercato “per il mancato ribas-so del costo della benzina e dei prodotti derivati dal petrolio raffinato”.

Le motivazioni sarebbero, in somma sin-tesi, le seguenti: a) “da tre mesi si re-gistra la diminuzione del dollaro e del petrolio grezzo del 30 %, senza che vi sia stata una diminuzione del costo della benzina”; b) “le compagnie acquistano il barile a prezzi ribassati del 30 % e ven-dono il petrolio raffinato allo stesso prezzo di sei mesi fa”.

PRIMA DECADE DI GENNAIO 2007

Continua la diatriba per i prezzi dei car-buranti e sulla questione “doppia velo-cità”. Salvatore Raiti, deputato di IdV e capogruppo in Commissione Bilancio, ha chiesto al Governo, con una interroga-zione al ministro dell’Economia Padoa Schioppa, di intervenire per “contrastare la anomala doppia velocità del prezzo del-la benzina nel nostro Paese, ed alleviare il costo dei carburanti, sterilizzando l’influs-so dell’Iva e ritoccando alcune accise”. “Il prezzo dei carburanti - sostiene Raiti – è rapidissimo nel recepire le impennate del costo del greggio al barile, lentissimo, invece, nel caso opposto”.

Proprio qualche giorno prima anche Adi-consum ha chiamato in campo Governo e Antitrust, chiedendo al primo di prevedere nel prossimo decreto sulle liberalizzazioni un sistema di aggiornamento dei prezzi dei carburanti periodico, non più gior-naliero, e all’Antitrust di verificare l’ef-fettiva concorrenza tra le Compagnie pe-trolifere.
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SECONDA DECADE DI GENNAIO 2007

Il Ministero per lo sviluppo  economico definisce ''illazioni'' le notizie di stampa secondo  le quali sarebbe in dirittura d'ar-rivo un decreto riguardante i  benzinai. ''Non c'è nessun decreto e sul tema non c'e' ancora  nulla di deciso'', sottolineano fonti di Via Molise ricordando   che è' noto ''che da tempo molti sono i settori sotto  osservazione dal punto di vista della regolazione del mercato a  tutela dei diritti dei consumatori''. Ma ''nulla è stato an-cora  deciso'', ribadiscono le stesse fonti sottolineando comunque che  ''più volte è stata ribadita l'intenzione di procedere con  disegni di legge. Sono quindi illazioni le notizie secondo le  quali - si conclude - si starebbe pensando a strumenti quali un  decreto''

“Segnaleremo l'esito di tale monitoraggio (sui prezzi alla pompa nel periodo natalizio) all'autorità Antitrust per l'even-tuale adozione di provvedimenti da parte di quest'ultima, così come faremo tutte le volte che il nostro monitoraggio giorna-liero ci segnalerà incongruenze”. Questo l’annuncio dato dal ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani, rispondendo, oggi alla Camera, a una interrogazione sulla “doppia velocità” dei prezzi dei car-buranti alla pompa, presentata da alcuni deputati dell’Italia dei Valori. Il ministro ha anche ricordato che “il Governo ha ste-rilizzato il meccanismo dell'Iva e, quindi, non compartecipa all'aumento del prezzo, a cominciare da quest'anno”, anche se, è doveroso ricordarlo, la sterilizzazione dell’Iva entra in funzione quando le quo-tazioni del greggio superano i 71 dollari al barile. Bersani è infine tornato sul di-battito, intensificatosi in questi giorni, sul-la ulteriore liberalizzazione del mercato: “Stiamo lavorando – ha detto – anche alla ristrutturazione della rete, non con meccanismi di razionalizzazione selvaggia, che hanno comportato problemi in altri paesi europei, ma rimuovendo vincoli ana-cronistici all'ingresso di nuovi operatori. In questo momento è in corso un tavolo di confronto con le regioni e con le parti so-ciali per rilanciare gli investimenti nella rete distributiva”.
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da sinistra: Bersani e Catricalà
SEGNALAZIONE ANTITRUST 18.01.2007 - GDO

“Da quanto precede, appare evidente che una maggiore presenza di nuovi operatori, dotati di adeguate risorse e incentivi, quali quelli della GDO, nei mercati della distribuzione di carburanti in rete potrebbe efficacemente indurre quella pressione concorrenziale necessaria ad un’effettiva modernizzazione della rete. In tale prospettiva, i necessari interventi di riforma della regolazione, di cui si dirà nel proseguo, dovrebbero consentire alle imprese della GDO di espandere anche in Italia la loro presenza nella distribuzione carburanti. 

L’aumento della pressione concorrenziale generato dalla liberalizzazione del settore spingerebbe tutti gli operatori a ridurre i propri costi e quindi anche a razionalizzare le strutture distributive, nonché a conver-tire i guadagni di efficienza in una ridu-zione dei prezzi e in un miglioramento del-la qualità del servizio a beneficio dei con-sumatori”.

SEGNALAZIONE ANTITRUST 18.01.2007 – TRASPARENZA PREZZI
“La pubblicazione quotidiana dei prezzi consigliati da ogni società petrolifera determina condizioni di trasparenza del mercato che, lungi dal giovare ai consumatori, risultano idonee a facilitare equilibri collusivi di prezzo tra le società petrolifere. 

L’informativa relativa al prezzo consigliato dalla società petrolifera non apporta, infatti, alcun vantaggio ai consumatori in merito alla scelta della società presso cui rifornirsi in quanto non dà conto né dei suddetti differenziali integrativi (che variano a seconda del tipo di prodotto, della modalità di fornitura e della loc-alizzazione geografica del punto di vendita), né delle eventuali campagne di sconto presso i singoli punti di vendita e, comunque, non riguarda il prezzo finale di vendita, deciso in autonomia dal gestore (entro, tuttavia, un margine limitato). 

Pertanto, anche qualora il consumatore decidesse di consultare il sito Internet del Ministero non disporrebbe di uno strumento utile ad orientare le proprie scelte di acquisto.


L’Autorità auspica, dunque, una modifica delle modalità di pubblicizzazione dei prezzi consigliati dalle società petrolifere nel senso di non consentire l’indivi-duazione del prezzo consigliato da cia-scuna società, posto che tale dato, fornito quotidianamente, è suscettibile di ridurre il già scarso grado di incertezza delle im-prese sulle rispettive politiche commer-ciali, facilitando l'adozione di convergenti strategie di prezzo”.

SEGNALAZIONE ANTITRUST 18.01.2007 – ORARI
“L’intervento pubblico diretto, invece, ad imporre un orario massimo allo svol-gimento di una determinata attività limita la differenziazione del servizio, riducendo le possibilità di scelta dei consumatori in assenza di chiare giustificazioni in termini di perseguimento di obiettivi di interesse generale. L’unico effetto riconducibile a ta-le tipologia di intervento è quello di sta-bilizzare il reddito degli operatori, in quan-to minimizza la possibilità che la clientela di ciascuno venga sottratta dagli altri. 

In tal modo, ogni operatore può ra-gionevolmente contare sulla domanda e-spressa nell'ambito del proprio bacino d'u-tenza. E' perciò evidente come in una situazione così artificiosamente cristal-lizzata siano fortemente ridotti gli incentivi per gli operatori a migliorare le condizioni qualitative dei servizi offerti ai consu-matori. 


Peraltro, l’uniformazione per via nor-mativa degli orari di servizio di impianti con caratteristiche dimensionali e quali-tative molto diverse, livellandoli alle esi-genze degli operatori di dimensioni minori, penalizza proprio quelle imprese che in-vestono per realizzare nuovi e più moderni punti vendita, che non sono in grado di recuperare in tempi ragionevoli gli ingenti investimenti realizzati, nonché gli ope-ratori della GDO che intendono ampliare l’offerta del proprio centro commer-ciale/ipermercato con un punto vendita di carburanti, soggetti all’osservanza di di-verse e incongruenti discipline (ovvero la normativa relativa alla distribuzione dei carburanti e quella concernente la distri-buzione commerciale), in termini di orario di servizio delle due attività. A tale spe-cifico riguardo, un coordinamento tra le due discipline eviterebbe il verificarsi di paradossali situazioni in cui il centro com-merciale/ipermercato risulta aperto men-tre la relativa stazione di servizio è chiusa e viceversa.”

[image: image13.png]



SECONDA E TERZA DECADE MAGGIO 2007

In Commissione Attività Produttive della Camera, che sta esaminando il disegno di legge, spunta l’emendamento 1.10, a firma degli On.li Saglia, Urso, Raisi (Al-leanza Nazionale) che introduce un coma nuovo, il 2 bis, così letteralmente formu-lato: “Alla distribuzione dei carburanti si applicano le norme vigenti in materia di orari per la distribuzione commerciale. Le regioni stabiliscono i criteri per assicurare le aperture festive domenicali.” Più chiaro di così !
L’emendamento viene poi riformulato (n. 1.53) ed approvato in Commissione dalla Maggioranza e dalle convergenze trasver-sali raccolte nella nuova versione (“Negli orari di apertura dell’esercizio è co-munque sempre consentita la vendita di tutti i prodotti e servizi abbinati.”) che “sembra” meno esplicito, ma che ha il me-desimo significato ed effetto pratico.

Tra i tanti emendamenti – peraltro – ve n’erano altri [1.59 a firma On.le Merloni (Ulivo) e 1.23 a firma On.le Mura (Italia dei Valori)] che inserivano il problema orari in maniera ancora più drastica nel comma 2: “l’installazione e l’attività di un impianto di distribuzione dei carburanti non possono essere subordinate al ri-spetto del criterio della distanza minima o di parametri numerici prestabiliti o di fa-sce orarie predeterminate”. 

Ciò avrebbe significato azzerare – sia pure nel termine di un anno dall’entrata in vigore della norma - TUTTE le disposizioni regionali vigenti in materia di orari del settore e con riferimento a TUTTI gli im-pianti di distribuzione carburanti, inseriti o meno nel contesto di un centro commer-ciale o di un ipermercato.

SEGNALAZIONE ANTITRUST 28.05.2007 – ORARI
“L’Autorità auspica pertanto che si colga l’occasione della modifica normativa in corso per adottare una disciplina che at-tribuisca a tutti gli impianti di distribu-zione una maggiore libertà e flessibilità negli orari di apertura al pubblico, in linea con le reali esigenze dei consumatori.”
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UN’INTERPRETAZIONE

MALEVOLA ?
L’inserimento del famigerato inciso sugli orari da parte della Commissione Attività Produttive della Camera appare, alla luce dei successivi sviluppi, tutt’altro che un “incidente” di percorso.

Senza alcuna dietrologia di parte, appare evidente che il Governo – cinicamente esponendo il disegno di legge al rischio di ulteriori sfregi (frutto di una cultura pe-nalizzatrice e forcaiola sulla categoria dei gestori) da parte di questo o quello dei Commissari – ha “cercato” consa-pevolmente l’incidente (costituito essen-zialmente da una norma palesemente di-scriminatoria a favore della GDO), sguin-zagliando poi il braccio armato del-l’Antitrust, il quale ha provveduto a cor-reggere l’anomalia “legiferando” di inserire la materia della liberalizzazione degli orari (del tutto intrusa rispetto alle materie inizialmente previste), scippando le Re-gioni di altra importante prerogativa di lo-ro competenza.

A completamento del disegno, notevole la beffa: nei giorni scorsi era stato fatto ven-tilare che il Governo “avrebbe migliorato il testo secondo le aspettative della cate-goria dei gestori, espungendo la normetta sugli orari”. 

Ora, dopo l’intervento abbondamente sub partes dell’Antitrust, il Governo avrà pro-babilmente un consistente alibi per smen-tirsi.

Posto che in questo Paese dalle molteplici Authority non si capisce che autonomia abbia il Governo rispetto all’Antitrust, che autonomia abbia il Parlamento rispetto al Governo, e via esemplificando, l’unica cosa certa è che il giochino tra Gatto e Volpe sta perfettamente riuscendo. 
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